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Anno vio N. 143.” 

Nel Parlamento 
Dus sedute si sono tenute venerdì alla 

Camera. Nella seduta ant. furono discussi, 

tra gli altri, i progetti relativi ai provve- 

dimenti per il Banco di Sicilia e per 10 

Banco di Napoli. i 

Nella seduta pom., dopo alcune inter- 

rogazioni, si procede alia discussione del’ 

disegno di legge: spese militari par l’e- 

sercizio 1904-1905. 

Dovo le maggiori spese per la marina, 

si hanno così la maggiori spesa per l’e- 

sercito. E come per la marina, così qui 

s'intavola una discussione che dura tutto 

venerdì e continua nella seduta pom. di 

sabato. I capi di ogni gruppo parlamen- 

tare presero la parela: è, tranna i davati 

al ministero, tutti, pur convenendo nella 

necessità della difssa nazionale, giudica- 

rono incapace il presente governo di tale 

difesa. Anzi l’on. Sonnino domandò una 

inchiesta parlamentare sull’esercito come 

fu fatta per la marina. 

Finalmente si dà lettura dell’ordine 

del giorno Guarracino e Cottafavi: « La 

Camera ritenendo 
aumenti di apesa, udite le dichiarazioni 

del goveruo che approva, passa alla diso- 

Clarsi, » 

E in questo, 
fa la votazione. Rispondono: SI: 

NO: 68, ASTENUTI 2. 

accettato dal governo, si 
196, 

La Camera approva l'ordine del giorno ; 

degli on. Guarracino @ Cottafavi e ap- 

prova altresì i due articoli del disegno 

di legge, che a serutinio segreto raccoglie 

74 voti favorevoli e 57 contrari. 

Domenica si tenne pure seduta. In 

questa si domandarono facilitazioni fer-: 

roviarie per le famiglie dei deputati e la. 

franchigia postale pei deputati. Si discusse 

poi il progetto Basile per la riforma di 

Moutacitorio. 

Alla seduta della Camera, raccolta in 

comitato segreto, erano presenti sessanta 

deputati. 

Venerdì al Senato si procedette alla 

discussione del progetto legge: Stato di 

previsione della spesa del Mivistero di 

vazia Giustizia a dei Culti per l'esercizio 

finanziario 1904-1905. 

L'on. Lucchini giustamente protesta 

contro lo scandalo di certi processi e 

presenta il seguente ordine del giorno: 

«Il Senato invita il ministro di Grazia 

e Giustizia a presentare uno apsciale pro- 

getto di legge che, con parziale modifi- 

cazione del Codice di precedura penale, 

regoli con nerme più sicure e sevare la 

materia dell’amministrazione, dei testi- 

moni a delle perizie s quelle dei pubblici 

dibattimenti limitando anche il numero 

dei difsnsori è quante corrisponda a vera 

necessità di difesa ». 
Sullo stesso argomento parlarono pa- 

recchi altri sanatori. 

Nella seduta di ssbato al Senato si di- 

scusss il bilancio della istruzione. 

Del Giudice, bontà sua, rilevò la deca- 

denza dell’ insegnamento in Italia. . 

  

Ta invasione tedesca in Italia 
2 cerro eine pp 

Noi qui constatiamo semplicemente un 

fenomeno senza alcun preconcetto, con 

la più pura obiettività. Lo constatiamo. 

per dimostrare che quando asse si esa- 

mina veramente sui luogi, nel circo- 

stanze, nel sno esatto valore, le propor- 

zioni sone maggiori di quelle che comu- 

nemente si crede. | 

I tedeschi oramai esplicano la loro vita 

in tuito il mondo. Il numero di tedeschi 

che espatria è su per giù quanto quello 

degli italiani. Ma vi è una grande d'ffa- 

renza. Ls maggioranza degli italiani che 

emigrano, permanentemente o tempora- 

neamente, è. di poveri praletari, che non 

rappresentano altro che il lavoro a ser- 

vizio dell’altru! capitale, dell’altrui inizia- 

tiva e di paesi stranieri, mentre il grande 

numero di tedeschi che. zi espande nel 

mondo e vi resta permanentemente 0 

temporaneamente è di persone agiate, che 

sono tante braccia del capitale o dell’ in- 

dustria tedesca. Sono commassi viaggia- 

tori, sono agenti del capitale. delle indu- 

atrie, di associazioni, sono albsrgatori, 

sono capitalisti, sono teusci e taciturni e 

tiraoquilli iniziatori di opere fruttifere. 

Sino a poco tempo sera la Russia il 

campo della maggiore invasione tedesca. 

In questo momente invece noi crediamo 

che il primo posto V’abbiz preso l’Italia. 

indispensabili i chiesti , 

    

Giornale 
invant antmos laudes quas carolina funduri 

X 

gonne 
in eruso signatos Sura quodfsima togant ® 

Ia ogni regione di questa I’ invasione ; 

tedesca si accentua. Non vi è angolo del 

maezzodì quasi che ue sia rimasto im- 

mune. Ma i napoletani si ingannano 

quando parlano della loro città come 

quella che abbia sino ad ora maggior 

numero di cass e cittadini tedaschi, tutti 

opsrosi e ammireveli nella loro attività. 

: No: è VAlta Italia oramai quella che 

‘ sembra un vasto campo aperto alia pene- 

trazione capitalistica tedesca e in gene- 

* rale all’azione tedesca. 

Da Venezia al Lago di Garda, da Mi- 

‘Jano a Torino a Genova a Bergamo la 

invasione è già un fenomeno di propor- 

‘zioni vaste e si accentua sempre più To- 

rino e più aucora Milano nè dànno prova 

evidente. Nè insistiamo su ciò perchè non 

vi è più alcuno che ignari tutto ciò. 

Ma perchè da ciò che diciamo si ap- 

prenda oramai ciò che avviene in tutta 

‘ l'Alta Italia, citiamo due esempi, i quali 

i non sono chs i prototipi di un fenomeno 

‘ generale nel nord d’ Italia. 

Il lago di Garda sembra oramai tutto 

' tedasco. Basti dire che i municipi delle 

' città sul luogo, incluso il municipio di 

‘ Maderno, noto per la residenza di Zanar- 

delli, hanno dovuto fare un’ordinanza 

: per obbligare proprietari e conduttori di 

alberghi e trattorie a fare. le scritte in 

i doppia. livgue, in italfano e în tedesco, 

‘ visto che esse erano tutte în tedesco, 

sicchè nelle pubbliche leggende non vi 

‘erano più traccie della lingua italiana | 

In Venezia in questi ultimi anni l’azione 

tedesca è aumentata accentuatamente. Se 

andate in un qualunque albergo, il primo 

concetto del portiere e del direttore è che 

| giate tedeschi, convinti essi che la mag- 

‘ gioranza dei viaggiatori è di tedeschi. 

Ma quello che è più, lo stesso avviene 

nei mussi e nei luogli artistici governativi 

: in generale. Tutto il personale governa- 

tivo italiano, per essmpio, addetto al pa- 

| lazzo ducale in Venezia parla tedesco. 

e a priori credono di trovare in ogni vi- 

 sitatore un tedesco. 

CESTAS Venezia l'Imperatore Guglielmo in 

‘tal modo nella sua recente visita ha tro- 

‘ vato terreno assai fecondo per la dimo- 

strazione di affstto che ha voluto fare a 

questa città. 

Egli ha abbondato in doni, 

e in decorazioni, spinto a ciò certamente 

pon solo dal suo amere a-Venezia e al- 

l’Italia, ma dal suo ideale pangermanista 

che in agni modo dimostra che quel 

Sovrano ha una idea e una volontà. 

TTI 

L’audacia dei tedeschi non ha più 

confine: lo dimostri questo che avvenne 

alla Camera dei deputati di Vienna. Di- 

      

in cartesie | 

Parra sa, 
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Vita di collegio 

Crediamo interessanta quanto ci riferi 

scono dsl Collegio Salesiano di Mogliano 

Vaneto, dove son iraccolti molti giovani 

delle diocesi di Udins e di Goncordia : 

Mogliano Veneto (Treviso). 

Una cordialissima festa veniva celebrata 

i giorni 14 e 15 corr. nel fiorente Collegio 

che i Salesiani Ranno in questo elegante 

paese, villeggiatura prediletta dei Vene- 

ziani. — Si commemorava anniversario 

dell’ordinazione. sacetdotale del Rev.mo 

D. Mosè Veronesi Ispettore delle Case 

Salesiane del Veneto, che in Mogliano 

ha la sua residenza; a verano perciò 

convenuti quasi tutti i direttori da lui 

dipendenti, i quali ai unirono ai circa 

duecento alunni del Collegio per mani- 

festare l’amore 6 la gratitudine al Padre 

Comune, che con attività indefessa ed 
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Omnes ergo simnl erucis obstringamur amor: 

Quae visit mundum, vincat et ipsa moda. 

SAVA FONNI TIRI RS ZE 

Pstaus Archiep. Utinen 

L’ eccitazione nella popolazione con- 

tinua. 

Disordini a Varsavia. 

Varsavia, 25. — Esco altri particolari 

sui disordini di ieri. Delle sommossa scop- 

piarono qui alle ore 10. Una pracessione 

‘| di israeliti percorse la strada Gizybowsk. 

All’angolo della via Wrovnia una pattu- 

glia sbarrò la strada al corteo. Un gio- 

vane che marciava alla testa dei dimo- 

stranti lanciò una bomba ferando due 

| gendarmi ed un cavallo è riuscì a fuggire. 

La folla si recò poscia nelle strade 

Lsszno, Chloduvana a Grzybowska, le 

| batteghè furono chiuse immediatamente. 

Distaicamenti di gendarmi caricarono la 

folla, Le pattuglis di fanteria fecero tre 

‘ scariche ferendo tre uomini. Ua agente 

segreto di polizia che fu scoperto dai di- 

‘ mostranti fu colpito con due revolverate. 

intelligente guida e sviluppa la vasta. 

porzione della grandiosa opera di Don. 
| dici che vengono accusati di voler far 

Bosco a lui affidata. 
Si aprirono i festeggiamenti con una 

solenne accademia, in cui vari Direttori 

prenunziarono discorsi vibranti di carità 

e d’entusiasmo, s a loro succedevano 

numerosi i giovani per declamare prose, 

possie e dialoghi in varie lingue, e tutto 

con mirabile disinvoltura. La scuola di 

canto che consta di 60 allievi eseguì tre 

cori a 4 voci, ossia un Madrigale del 

maestro Pagella (il quale giorzi sono 

figurava tra i valorosi Segretari del Con- 

gresso musicale di Torino) una Barcarela 

dell’Antolissi ed una Salve Regina, canto 

marinaresco del m.° cav. Pogliani. Anche 

il concerto strumentale del Collegio ese- 

guì marcio e pezzi scelti. 

Il giorno 15 si i inciò con una | 0 
cu REG o o “— | gnale di allarme. Uao, signore tale Boc- 

commovente Comunione ganeraie, a Cui. 

seguirono le altre funzioni religione edi- 

ficantissime, specialmente per lo scelto 

programma di musica sacra eseguito. Ci 

cententiamo di esporlo: Stehla Missa Salve | 

Regina a 4 voci; Witt. Vesperae de. Com- 

muni S. M. Virginis; Pogliari Tantum ergo. 

Tutta l'esecuzione può dirsi senz'altro 

superiore alle giovanili forze impiegate: 

fu una nuova prova di quanto possa in- 

sinvarsi negli animi e nei gusti la mu- 

sica sacra sul modallo dei grandi classici. 

Nè minor effetto ottennero le parti varia- 

bili in canto gregoriano. 

Sarebbe mancanza non accennare. ali 

discorso con cui il Rav.do D. P. Gillo, ; 

missionario ben noto anche nella nostra 

provincia, presentò Îl Sacerdozio quale 

sole che illumina, riscalda e feconda la 

i Società, difendendolo contro ls volgari 

scutendosi in quel Parlamento il bilancio . 

provvisorio, |’ anticattolico e pangerma- 

nista SchOasrer, presentando una mo- 

zione chiedente l’ abolizione dell’ unione 

r
i
 

con l’ Ungheria, gridò: « Noi pangerma- 
so 

| legio graziosamente illuminato alla Va- 
nisti siamo monarchici, sfamo noteria- 

mente partigiani della dinastia germa-. 

nica degli Hohenzellern; siamo appas- 

sicnati ammiratori dell’attuale impera- 

tore dei germanici, Guglielmo II, che 

interpretò così bane il nestro pensiero, 

quando nel suo magnifico discorso di 

Marienburgo parlò della prepotenza slava. 

Viva Guglielmo II, il potente Hohen- 

zollern, il sovrano tedesco nazionale (grida 
di « Heill» dei pangermanisti). Spero e 

credo che il nostro Parlamento e la n'- 

stra Presidenza sbbiano già fatto dai pro- 
gressi pel fatto che ron protestano più 

come una volta contro queste nostre ma- 

pifestazioni. Noi siamo e restiamo fedeli 
. segueci della politica bismarck'ana, se- 

condo la quale si deve vegliare a che 

non vada perduto neppure un pollice di 

terra tedesca. Viva la Pangermania! » 

Applausi e grida di «Heil!» dei panger- 

MANisti ». 
Decisamente; Deutschland ber alles, 

‘lo dicono e lo vogliono. L'elemento teu- 

tonico, come olio, sta oramai sopra agli 

altri elementi di questa vecchia e decre- 

pita Europa. s 
  

Uno scontro fra. dragoni francesi. 

  

Parigi, 25. — Il Journal ha da Lione: 

Un grave infortonio è avvenuto nel 

Campo di Valburne dove avevano luogo 
gli esercizi di tiro e dove monovravano 
dragoni e corazzieri alla presenza del go- 
vernatore di Lione generale La Croix. 
Una collisione avvenne fra due squa- 
droni; un sott’ufficiale dei dragoni fu 
ucciso. 

Si contano una ventina di cavalli morti 
e venti feriti. 

+ 
4 
î 

accuse dell'ignoranza e della malizia dei 

suoi nemici. 

Chiuse la splendida festa una serata 

incantevo'e, in cui all’armonia del cielo 

si unirono cori e scelte esscuzioni co- 

strumentali all’aperto, nel cortile del col- 

neziana. 
Nulla di più attraente poi della serena 

allegria che animò tutta la giornata i 

duecento giovani, e nessuna prova mi- 

gliore della sana educazione educazione 

religiosa e civile che colà si imparte. 
corn rds laienma e 

Violentissimo uragano. 
Ponte asportato. 

Chianciano, 25. — La scorsa notte in 

seguito ad un violento Uragano il torrente 

Parce straripò nel territorio di Chiusi 

inondando le campagne circostanti per | 

l’approssimativa estensione di dieci chi- 

lometri quadrati agportando circa un chi- 

lometro di binario nella strada ferrata: 

tra Chiusi e Asciano. Fortunatamente non . 

si deplorano disgrazie di persone. 
  

La situazione In Russia, 

I tumulti di Lodz. 

Lodz, 25. — Nel sobborgo Saluty un |; 
giovane sconosciuto ha gettata ieri una 
bomba nella caserma dei cosacchi; quat- 
tro cosacchi sono morti sedici feriti, ven- 
titre cavalli sono morti. 

Il numero dei morti nei conf tti 

Lodz finora conssciuto ascende a 224 
cui 99 si seppallirono ne! villaggio 
Doly, 125 nel villaggio di Zarzew. 

Ieri a Lodz un 
alle finestre sulla via Costantino, fece 
fuoco contro una pattuglia, questa face 
quattre scariche. Quattro uomini e dus 
donne sono morti, dodici feriti gravi. 

Iersera alcuni soldati uccisero a fuci- 

di 

di 

I contadini contro i medici. 

| Pietroburgo, 25. — Animosità popolari 

si manifestano nei villaggi contro i me- 

morire i poveri; ciò in causa degli ospe- 

dali che sono stati arredati in previsione 

! del colera. 

| Pisa-Milano 
| stazione di Roma fu fermato da un se- 

di | 

individuo trovantesi | 

| | 
I 
Ì 

| | 
| 

| 
| 

La folla ha azsalito uno di questi ospa- 

dali nella borgata di Solancha delia pro- 

vincia di Voroneff. Il personale sanitario 

fa inseguito fino nelle cass e cantine 

dove si era rifugiato. 

Il governatore di Charkow ha autoriz- 

zato i medici ad uscire armati. 

  

DIRETTO FERMATO 

PER UNA LITE FRA VIAGGIATORI. 

Roma, 25. Iì diretto delle 11.10 Roma- 

arrivato poco lungi dalla 

caccina, ragioniere di Milano affacciato 

partimento vi era. un delinquente. Ac- 

‘corsi agenti ferroviari e carabinieri si 

| stabilì che il Boccaccina era venuto a 

| lite col prof. Piovenda di Bologna per 

occupazione di un posto. 

Il Boccaccina fu condotto negli uffici 

| della stazione, il diretto subì un ritardo 

di mezz’ ora. 

| 

| 
| al finestrino gridava che nel suo scom- 

| 

= romene ren 

COLLISIONE IN MARE. 

| Madrià, 25. — Telegrafano da Eì Fer- 

‘ rol: Ua incrociatore inglese ed il tran- 

satlantico tedesce Cobleniz ebbero una 

! collisione all'altezza del Capo Finisterre. 

Mancano particolari. 

Vigo, 25. — Il transatlantico tedesco 

Cobleniz proveniente dai Brasile, diretto 

a Brest ha avuso una collistone, causa la 

fittissima nebbia, coll’ incrociatore inglese 

| Garnarvon diretto a Gibil terra di fronte 

al capo Pricor. 

Una falla d’acqua si manifestò nello 

Coblentz. I passeggiori furono trasbordati 

: sull’ inerociatore inglese. Questo inerocia- 

tore ha rimorchiato it Coblentz fino al 

porto di El Ferrol dove sarà riparato. 

cr Det 

  
  

sone 

Anne potrete verra 

Nell’ Estremo Oriente 

Le proteste della Russia. 

Pietroburgo, 25. — Il Governo russo 

appena ebbs notizia della cattura della 

! navs ospedale Ore! da parte dei giappo- 

nesi formulò immediatamente una pra- 

testa che fece rimettere al Governo giap- 

ponesse dal rappresentante della Francia 

a Tokio. 

Tutte le notizie relative alla pretesa 

(grave malattia del ministro degli Esteri 

‘’Lamsdorff sono assolutamente false; il 

i 
i i 

| ministro continua invariabilmente le sua 

i occupazioni. 

Nuove costruzioni navali. 

| Londra, 25. — I giornali militari pub- 

| bublicano che il Giappone va sempre 

| più aumentando la sua fistta. Oltre alle 

| navi russe cafturate vi sono altre navi in 

| costruzioni e dus incrociatori. 

| Lo Yacht dice che: al Russia sì prepara 

| inoltre a costruire o sta costruendo tre 

| snerociatori corazzati del tipu Bayan e 

‘ cioè: un nuovo Bayan, Admiral, Makaroff 

e Pallada; quatito cannoniere del tipo 

Gyliack, Korietz, Sivoutch è Bobr che pren- 

deranno il posto delle omonime navi 

| perdute; dieci cannoniere fluviali; due 

destroyars di 300 tonnellate, 26 altri de- 

stroyars di minori proporzioni, alcuni 

destinati ad avere nomi di destroyars 

perduti nolia guerra, altri quelli di uffi- 

late una madre con la figlia presso l’of- | ciali che si sono molto distinti nella 

ficina del Gaz. : guerra attuale, 
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RITO III IR TE 

Luneddì 26 Giugno 1905, 

WINTER ATEO TORTE NPA 

PIO X 
5 . lla - 

e l’azione cattolica 

Ml comm. Rezzara, il cui valore è ben 
noto nel nostro campo, scrive: 

La Lettera-Enciclica del Santo Padre 

Pio X sull’azione cattolica in Italia, è 

oggetto di universale ammirazione e di 

importanti commenti. 

Fassa, nel campo nastro, è uno sprazzo 

di luce vivissima che ha rischiarato un 

cielo nebbioso ed ha indotto in moite 

anime sfiluciate uno spirito nuovo, nuove 

energie, nuova speranze. 
La suprema Autorità, dopo di aver tutto 

considerato, tutto sottoposto a minuta ana- 

lisi — uomini, cose, istituzioni, — dopo 
maturo consiglio, dall’altezza somma in 

cui è, e dalla quale con la massima se- 
renità e sicurezza vede e 
suprema Auterità della Chiesa, divina- 
mente inspirata ha dato ai cattolici 

liani fl nuovo Codice dell’azione catta- 
lica, sapientemente elaborato, in ragione 
dei tempi mutati, dei bisogni nuovi, delle 
evoluzioni avvenute 0 maturanti nel no- 

stro paesa. 

Noi abbiamo letto iari e rile 
decumanto pontificio e la lettura 380 

ci ha sollevato l'animo, ci ha allargato il 
cuore alle più dolci speranze di a 
venire più lieto per la religione e perl 
patria. 

I vecchi ordinamenti 

giudica — la 

i 
tia 

se
 

, sui quali, da un 

trentennio, si era modellata e condotta 
Pazione dei cattolici ilaliani, distrutti in 
parta l’anno passato, ora scompaiono te- 

talmente. Avesno fatto il loro tempo: 
loro uniformità e l’ intrinseca natura 

per molts ragioni difettosa, mal si adat 

DRSRa alla varietà delle costumanza dei 

sentimenti, dei bisogni degli italiani. 

Hanno fatto del bene; servirono di pre- 
parazione, di rudimentale educazione alla 
vita pubblica det cattolici, separaudoli 
dai partiti liberali e rivoluzionari, nemici 

della religione e della Chissa: servirono 
di avviamento, di scuola per applicare e 
far applicare una grande quartità di 
ipere e di istituzioni. le quali ci cpere e di istituzioni, le quali giovareno 

assai ad addestrare molti cattolici alla 
propaganda e all’azione e far intendere 
è nanal italian anti si 7 al popolo italiano quanti e quanto pre- 

ziosi benefici esso possa procurarsi affi- 

dandesi alle materne cure della Chiesa, 
schierandosi nella milizia eletta. c] schierandoai nella milizia eletta, che vuol 

cocperars alla restaurazione cristiana della 
società. 

L’opera dei Congressi non è più; le 
membra che ancor rimanevano sono di- 

sciolte. Altre orizzonte si apre, altri or- 
dinamanti vengono proposti e caldeggiati 
più libari, più conseni alla vita moderna 

più facili ad essere applicati e, ceriamente 
di più facile, di più proficuo risultato. 

Un solo centre, un solo indirizzo cri- 
stiano sociale che abbracci la dottrina, la 
propaganda e l’organizzazione; tutte” le 
altre organizzazioni, libere, sotto la di- 
retta dipendenza dei Vescovi 

a, 

rar re gole istituzioni di rag- 
grupparsi di coortinarsi, onde raggingere 
più efficacemente gli intenti comuni, a 

soddisfazione di comuni. bisogni. Non 

imposizione. di spsciali denominazioni 

nea vincoli di determinati ordini deler 

chici, non legami burocratici inutili. 
In tal guisa, le sane energie, i valori 

veri, le iniziative feconde, le opere, le 
istituzioni d’indole razionals e pratica 
troveranno più agevole mavimento, più 
vitale affermazione, poichè a maggiore 

libertà dovrà corrispondere maggiore ce- 

Questa per noi, è la parte più imper 
tante dell’Eaciclica, la esecuzione da 

manda istruzioni particolari che non tar- 

deranno a venire ai Vescovi e al laicato 
cattolico, 

L’ Raociclica addita una 
zione di carattere gelerate O di iui 
di Unione popolare, in 
gliere tutte le classi 
sparità e per la salva; 

i 
Chiaramente 

e destinata a racce- 

lali. per la pro- 

peli Pa 

popolare germanica (Volksverein fur das 

Katholische Deutschand) cresta per la coe- 
perazione particolara dell’ illustre Windt- 

harst nel 1890. 
Il richiamo a queste istituzio 
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gele 

lissimo, opportunissimo pei cattolici ita- 
liani; nen già perchè gli esemplari te- 

deschi debbano letteralmente essere imi- 

tati in Italia; ma perchè la maschie virtù 
che contraddistinguono i cattolici di Gar-   

PISA 
DIA 

Go 
Fop.
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Tolle 

date, frutto di concordia, di studio, di 

lavoro, di sacrificio, formino non solianio, 

per noi, argomento di ammirazione, bansì 

anche di sprone a fara qualcha cosa di 

più e di meglio di quel che abbiamo 

popolo nostro. i 

Sa il tempo non ci farà difetto, è no- 

stra intenzione di 
mente l’aziona del Volksverein germanico 

e delle istituzioni cha intorno 
vivono e prosperano. 

I giornali liberali, quasi concordi, se- 

gnalano la grande importanza che ha l’Ea- 

ciclica nella parte consacrata all’azione 

politica. Alcuni esaltano Pio X pel suo 

novelle ardimento, altri ne sono addiret- 
tura spaventati. 

Non ci reca maraviglia il contegno 
, 

degli uni e degli altri. Dei miopi o de- 
$ 

furono e ce ne saranno sempre; privi di 

zati da un'educazione falsa, intrelliti in 

di somprendera e di giudicare rettamente 

mino dei popoli e della civiltà. 
Il licenziamento dei cattolici nella vita 

politica, con le restrinzioni e cautele del 

pronti all’obbedieuza oggi e domani, co- 

me fummo nel passato. La chiarissima 

disposizione contenuta nell’ enciclica e 

per la educazione dei cattolici alla vita 

fins ad ogni incertezza e sarà, speriamo, 

un freno alle impazienze ambiziose, un 

incoraggiamento rassicurante per tutti 

coloro, i quali, come nei ritengeno cre- 

scere immensamente i doveri e le re- 

po dell’azione. 

non perdiamo un giorno solo del nostro 

tempo, senza avanzare, tesoreggiando il 

passato a profitto dell’avvenire. Serria- 

me le nostre file, con grande spirito di 

umiltà a di concordia, psr rendere effi- 

chè, nella assicurata unione di tutti, pos- 

siamo riprendere il lavoro nuovo, domabi. 

DALLA PROVIUCI 
Spilimbergo. 

— 25 giugno. 

  

  

Il Sezione, 

La se di giovedi 22 corr. la « Sazione 

Giovani » Diede al Sociale la sua prima 

recita con la brillanto commedia Chi la 

fa l'aspetti. Ecco coma ne parla la Patria 

del Friuli: 
La prima doi flodrammatioci. 

Teatro affollato, ieri sera, per la prima 

dei nostrì giovani filedrammatici. 
Il pubblico fu large di applausi, sq i 

piecoli artisti più volto furono chiamati 
all’onore della ribalta. 

Il ragazzo Martinuzzi — protagonista 

della commedia - fu festeggiatissimo. Eg'i 

recitò disinvolto, dimostrando un paos- 

sesso di scana’ non comuns e più volte 

fu interretto da unanimi calorosi ap- 
plausi, 

Bere anchs il. piccolo Geredeu nella 

importante parte di Ubaldo ed ìl Simo- 

nutti in quella di Valsntino, Chi poi 

face sbellicare dalle risa fu il Golonelle. 
un bravo Spiridione. Anche la parta di 

Preside sostenuta dal Ds Rosa, fu bane 

interpretata. Gosì anche le parti secondarie. 

Alla fine dallia commedia ascoltata con 

aitonzione, e che fu un vero successe 

58 APPENDICE d 

Sinodi aquilelesi 
La seconda ssssione non fu teuvia ai 

22 giugno, come era stato stabilito, ma 
dev'essere stata iu luglio, einè parecchi 

riorni dopo che a Pisa esa stato eletto, 

20dì 26 giugac come vero Papa, e non 

era che un terzo pretendente, Pietro di 

Candia, che prese il nome di Alessandro 
Quinto. E 

- Or in questa ‘sessione di luglio a Ci- 

vidale fu letto in concilio da un certe 

vescovo Marino un decreto salaborato, iu 

cui si dichiarano per veri Pontefici U:- 

  ee 

per falsi i due Avignonesr Ciemente e 
Benedetto, e così il neo eletio di Pisa 

dichiara» che il predetto signor nostro 
Gregorio Papa nel procurare il fatto del- 
unione della Chiesa, io quanto fu in 
lui, ha fatto diligenza fin qui per l’estir- 
pazione di questo pestifero scisma, così 
chs per occasione del voto e del giura- 
mento fatto in conclave è anchs dopo, 
non fu e non è allacciato da alcun cri- 
mino di spergiuro o di trasgressione di 

vato: e che le diffamazioni, le detrazioni, 

e le altre ingiuris è le opera sacrileghe 
ontro il prefato signor nostro Gregorio 
XII per opera dei p° afati Pietro Ds Luna 

6 Pietro di Candia e loro aderenti, fu- 

roco e sone temerarie illecite e sacrile- 

ghs ed ingiuste, e quanto al faito pre- 
sunta ». 

fatto, a vantaggio della religione s del. ss > tu 

Reda D “| mat Gottardo; dirigeva l’egregio maesiro . 

ad esso! 

sponsabilità, quante più si allarga il cam- | 

Tatanto. in attesa di ordini e di dispe- 

sizioni per l'applicazione dell’ Enciclica, | 

cace il lavoro necessario dell’oggi, affin- 

baro, Bonifazio, Innocenzo, e Gregorio: 

Pistro di Candia. « Proenunzia, decreta e. 

palloni ziali dl per tuoi dosaggiosi giovinetti, (I 
blico, fra un incessanta battimani volle 

  

alla ribalta, assiome agli attori, I° istrut-. 

tore della minuscola comica compagoia 

Don Annibale Giordano. Lo spettacolo fu 

chiuso dalla farsa licica Un maestro di 

villaggio. Sedeva al piano il giavane Ta- 

! Giobbe Zardo. 
I cori, formati da una quindicina di; 

‘ragazzi, riusciti perfetti per intonazione . 
i tole biscotti — Anna Baarzi de Toni (Pa- 

‘ gnacco), biscotti, specchio, vasetto — An- 

gelina Nigris Pivial (Ampezzo), macchina : 

illustrare successiva. . 

ed affiatamento, piacquere molto. 

Applausi si ebba il piccolo Martinuzzi 

! nell’a solo Perdona maestro amato. Banis- 

simo anche il signor Racanelli nella 

parte -di maestro. 

Chiesto il big fu concesso, ed alla fine 

gli applausi scoppiarono più calorcsi. 

Negli fatermezzi il maestro Zardo ed 

Hnemonzo, 

    

   

  

      

L. 3. — Gh. Gandido 
gruaro), L. 1 — Si (Ribîs), 

in e), por- 

tamouete, matite — Banedetti Giacomo 

(id.), sveglia — Ida Gurisatti (Udine), por- 

tagioie, portafazzoletti — Dimsnico Leo- 

narduzzi (Ampezzo), 2 bottigliette — Fa- 

miglia Martina (id.) valigia e agnello — 

Maria Martina Rizzi (Chiusaforte), 4 sca- 

da cucire — Gappellano di Sacchiave, 
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| orolegio — Framalino Antonio (Ampezzo), | 

| quadretto, canocchiale — Antonio, Mar-. 
| tinia (Trieste), L5 — Giovanna Del Negro i 

D'Aronco (Udine), L. 5 — D. Domenico 
Palma (Fresis), L. 5 — D. Giuseppe Go- : 

: {1 sno bravo allievo Tomat fecero gustare. 

classica e balla musica floemente eseguita 

gli addormentati, in quel campo, ce na, 

fondamenti essenziali alla vita, ipnotiz-. 

costumanze effemminate, sono incapaci | 

i grandi fatti che contrassegnano il cam- 

e furono anch'essi applauditi. 
s fin 

Tisemma uno spettacolo riuscito; e di 
È 9 t 

ciò va data lode, în specilità, al paziente , D 

e colto istrutttore Don Annibale Giordano 

‘ ed al maestro Zardo. 
Ì 

A loro le nostre vive congratulazioni. 

Ci auguriamo che di trattenimenti simili ! 

si possa godere di frequente. 
Tra il 2° ed il 3° atto il giovane Nicola 

‘ Martinuzzi disss brevi parole sullo scopo 

Papa segnate, trova noi e gli amici nostri . 

dei circoli filodrammatici delie nostre 

Sszioni Gisvani. 

S. Pietro di Carnia 
22 giugno. 

Di fosta in festa... 

‘ nell’ex collegiata di S. Pietro: la messa 

politica e perla partecipazione eventuela 

all'esercizio del mandato politico. porrà 
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‘| soave Vimembranza del 

novella di d. G. Bitta Facci 4 mesi dopo 
ì’ ingresso di Mgr. Autonio Della Revare ; 
che fece da padrino al neo-sacerdote. 

Assoltatissimo il discorso tenuto sopra 
il pulpito medievale ricerdaute l’ambone 
d’una basilica, da den Giuseppe Ellaro, 
già professore dell’ intelligente e studioso 
neo-sacerdote, il cui trasporto agli studii 
sia sacri che profani occasionò la felice 
frase dell’oratora : «In cima ad ogni 
nueva cognizione risponde una nuova 
scintilla di carità, » 

Incantevole la processione col SS.mo 
dopo la Messa. Qual mistica poesia e 

rito Aquilaiess 

non destava il canto del Vangelo avanti 
il SS.mo, all’apsrto, tra la corona det 

fed. li disposti in cerchio sopra un prati- 

cello montano, de cui saliva su un pro 

fumo di fieni freschi, mentre i morta- 
ratti iteravano il loro bambo, ed il sole 

‘d’abati, 0 vellutate di pascoli. Il pranzo, 
servito in casa del 

schietto, famigliare, ma pieno d’allegria, 

scoppiante in poesie, brindisi e regali. 
Agro.   Ampezzo 

21 giugno. 

V° elenco dei doni ed efferte per l E- 
sposizione di beneficenza cha avià luogo 
il 29 corr. mise. i 

Cav. Pascali (Udine), portaformaggio, 
2 vasi fiori — Colonnello Pirozzi (id.), 

3 vasi fiori — Pasquale Candotti (Am- 

pazzo), cappella — Gilda Vecile (Trieste), 

2 vasi fiori — Fratelli. Dalser (Marti 

énacco), 6 scatole: biscotti — Gav. Ugo 
Cicogna (Udine, L. 5 — Zollero Angelina 

(Tolmezzo), L. 5 — Petris Valerio (Sauria), 

TL, 1 — Candotti G. Batta (Ampezzo), faz- 

zoletto lana — N. N. 4 tagli biusa e 2 

dozzine fazzoletti — Marco Davanzo, pit 

tore (id), quadro — Notaio cav. Bonanno 

(id.) L 10 — Zanier Teresina (Cella), 3 

botiiglio — Antonio Felice (id.) vaso fiori 

— Sac. Luigi Ressi (Luvincis), Immaco- 

lata — Famiglia Beorchia (Ampezzo), 

tren 

  

    

ta sua dichiarazione della pro- 
;cenzo, se la storia nou hs pre- 

«ite ancora l’ultima parcla, ha però già 

in mano molte attenuanti in suo fsvore. 

Ricordi il lettore quello che abbiam detto 
più su; e ricordi anche che un dei quat- 

tro cardinali creati da lui la prima volta 

ora il beato Giovanni Dominici, che ac- 

cettò da lui il cardinalato e gli fu fedele 
nell’obbedienza fino all’ ultimo. 

Finisce il decreto col proibire ai pre- 
sunti Pontefici di diportarsi da Papi, e a 

‘totti di tenerli coma tali. . 

A Udine favece nel luglio s nell’ago- 
sto si fecero fesia e ‘uminarie ad onor 

del patriarca del loro cuora il Panciera 
protetto dal nuovo Papa Pisano, col quale 

si davano a credere essere finita la que- 

stione o lo scisma, e si preparavano an- 

che ad agire di fatti contro il partito di 

Gregorio. i 

E questi, al 5. settembre, teneva la 

terza ed ultima ssssione del suo concilio 

di Gividale.. 
Ta questa egli pubblicò uno schema 

nel quale ‘designava le sue intenzioni de- 

terminando e desiguando quali fossero i 

modi ch'egli proponeva è accettava per 

togliere lo scisma, in questo modo: 

«Il santissimo signor nostro Gregorio 
XII, srdentissimo per la santa unione, 

cerca d’intradurla con tutti gli affetti. 
Tuttavia, perchè colla formalità concepita 
nel coriclave, in causa delle (sopraggiunie) 

profanszioni dell’apostata Pietro di Gandia 

(il nuovo eletto di Pisa), sembra che Pu- 

nione non possa farsi colla sua rinunzia 

   

  îe con quella di Pietro De Luna, se non 

da un tensissimo azzurro sfolgorava le: 
‘ montagne circostanti bigie di rocce, brune 

neo-sacerdote fu | 

taglio vsstito — Pietro Gandotti (id.), 

specchio — Clarisse (Venezia), bambino 

cera, quadri, rosari — Famiglia Landi 

(Bologna), vassoini, bomboniere, ventagli, 

t 

  

  

vassi (Utine), L. 2 — Famiglia 
ani (Villa S.), 4 bottiglie vino — Ce- 

; Marchini (Fiasole), 12. bomboniere 

ezzo), orologio da    
    

    
tavola, 

gini (Udine), 2 vol. del canzeniera — Fe- 
lice Valentino (Geila) 3 scodelle — Sac. 

Breve- ! 
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TRI Tal sue I Cheope andare Quel globo incandescente che mancava 

alte fiamme era il corpo di Zorzenon. 
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o ea ARI O gn ie 
Stava egli colla moglie riempiendo di 

petrolio il vaso delle lampade, che dovea 

illuminare la stanza nel lungo e faticoso 

suo lavoro della notte, quando improv- 

visamente quella scoppia riversandone il 

liquido sulla sua persona. La fiammicella 
del inme cadendo a terra forse gli tac- 
cava un lembo del. vestito ormai intriso 

di petrolio, difatti testo fiamme voraci 
circondano la sua persona. Fa per spo- 

gliarsi delle vesti ma le mani a qual 

contatto si contraggono subito restando 

quasi carbonizzate. La moglie s’avventa 

per lo stesso fine su lui, ma neppur essa 
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ci riesce; na riporta invece ustioni gravi ; 
nelle braccia e nelle gambe. Intanto le 

fiamme ascendono, ed in brevi. fstapii! 

: dal petto al capo Giussppe è tutto attor+: 

pi lenire in qualche. dal fuoco. A 
dolori cer 

7, 

      A 

i suoi re attraverso il 

giardino per tuffarsi nell’attiguo ruscello; 

ma le forza gli mancano e precipita boc- . ieri, bottiglietta — Giuseppina Batta- | 

Giacomo Salari (Chiusaforte), Filotea — 
Spangaro Caterina (Voltois), cinta, spilla, 
ecc. — Sociatà Operaia Tolmezzo, ber- 

sette, trombatte, ceste, ombrellino — In- 
gegner Malanotti (Udine), 2 scudi da ap- 
pandere — N. N., L.A — Elisa Arlis 
(Udine), 2 vasi fioi — N. N. calamaio 
— Giacomo Vanelli (Palmanova), 2 ricche 
bombounisre — Gsmma Petris (Udine), 
portaritratti — D ila Mea Lucia (Am- 
pizzo) grembialao — Cefis Candatti Ade-. 
linda (id.), L. 5 — Ive Giordani (Am- 
pezzo), L. 2 — Plozzer Antonio (Sauriz), 
L.A — Giulio Candotti e famiglia (Am- 
pezzo), 4 bottiglia barbera — Lunazzi 
Giovanni, farmacista (Gsmons)4 bottiglia 
Elisir — Acna Rappi (Castelfranco), 2 ca- | 
lamai — Polentarutti Giovanni (Ampezzo), | 
4 bottiglie — Pulentarutti Maddalena (id.), 
bottiglia, scarpettini, porta orologi, por- 
tatovagliali — Soaider Antoni 

| Garrara che volle assoggettarsi a tutte le: 

(Ssuris), furono! 

L.A — Ernesto Luzigneli (Firenze), por-_ 
tacenera, necessaite per scrivere, cala- 

— M'szisr Pietro (Ampezzo), calamaio, 2 
piatti — Ch. Pietro Della Stua (Udine), 
libro — Contessina Giussppi 
rede, 2 vasstti — Ellera V 
cesimo), 2 matasse sesta — Gav. Danta 
Linuassio (Tolmezzo), scudo — Senatore 
di Prsmpero (Udine), L. 40 — Elvira 
Fscciotto a Famiglia Zoi (Firenze), arti- 
coli. vari — Giannina Valli. (Milano), 
granda bambola. 

8. Maria la Longa 
25 giugno. 

Tn caso orribile. 

no le 23 circa del 22 corr. quando 
Giuseppa Zorzenon si preparava incon- 
scismenta a racidere d’ua. colpo la or- 
ditura della sua vita laboriosa, onasta, 
tranquilla. 

E desso, presso la casa del sig. Ottona 
Garrara della vostra città, alia coltura 
dei bozzoli, alcuni giorni vi lavorava as- 
siduo indefessamente. H:a questa la sua 

stagione, ed egli ne approfittava per mi- 

gliorare ua pr le sus condizioni econo- 

miche, 
«Ma un'ala sorvolò presso la sua esi 

stenza; al tono fatale doveva soccombere. 

Infalice. 
Nel eucer di quella notte chi fosse stato 

nei pressi della nostra fermata ferrov. 
avrebba sentito improvvisamenis fremer 
per l’aria grida spaventosa strazianti; che 
se gi fosse innalzato nelle stanze sups- 
riori dei vicini coloni del conte Colio- 
rado rispondenti sulla strada avrebbe pa- 
tuto, seguendo le traccia di quella voce, 
vedere un globo di fuoco rotolar convul- 
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vi si fa usa quslche modificazione; di 
qui ne viene che per Îl perfuito consenso 

dsl glero, rropone ® accetta questi modi 

della predetta unione: cieè, che lo stesso 

santissimo signor. nostro, per l’ abbun- 

dante desiderio dal suo cuore, a compire 
la stessa santa unione, è praparato real- 
mente e con 6ffatto a rinunciare al Pe- 

pate, se e quando insiemsa e personal. 
mente è di presenza nello stesso luogo 
Pietro di Luna e Pietro di Candia rinun- 
cieranno ai loro pretesi diritti al papato, 
secondo la forma stessa concepita nel 
conclava, adoperando questa modificazione 

per elezione del futuro Pontefice che 

doveva farsi dalle Gue parti di ciascuna 

obbedienza di colero Che si tenevano per 
cardinali, così che in questo caso al vero 
di lui papato si ricerchino Î voti delle 

due parti di ciascuna obedienza, e quello 
che sarà stato eletto così cal suo consenso 
sia tenuto per verissimo romano Punte- 
fice. Similmente, acciocchè per la diffi- 

coltà del luogo non pussa differirsi l 
pacs della chiese e impedirsi l'unione, 
fin d'ira concede pieno e libero potere 

agl’illuetri re Roberto, Ladislao e Sigis- 
mouda di sceglierio con suo accordo e 
con quallo i avversari; e in quel luogo 

si dichi è pronta a Intervenire. » 
In secondo luogo propone l'espediente 

del concilio generale da convocarsi dalle 

tre parti, e da concordarsi quarto al 

lusgo; disposto ad accettare quanto avrà 

delibsrato la maggioranza delle tre 6D- 
bedisnze, Dà facoltà ai medesimi re sopra 

nominati di dara esecuzione a questo 

piano entro un sono; anzi anche di pro- 

  

   

       

        

Yegare l’anno, se crederanno espediente. ; bre venne la 

| pace che è premio di fede profonda, di, 

ja di Collo. | nell'intimo del: 

incanze (Tri-. 

cons a terra. 

accorrono le numerosa opsrale, ma per 

  

     lpita hanno fatta de- 
l'esonero della tasse. 

Latisana, 24. 

Ieri nei comuni di Precenicco, Palaz- 

i zolo e Rivarotta, la grandine ha deva- 

stato tutta la campagna. 
I danni sono immentsi. 

Pordenone, 24. 

Ieri verso le 12 è caduta abbondantis- 
sima grandine. In poco più di uu ara 

tutto andò distrutta. 
Dalle informazioni che qui giungono . 

la grandine ha pure pertato gravi danni. 

nel territorio di Valle, Corva, Pignano è 
Azzano X. 

I poveri contadini sono disperatissimi. 
Cividale, 23. 

Ua violento nubifrago accompagnato 
da una furiosa grandinata cadde stamans 
verso le 22 12. I paesi di Ronchi, Rualis 
e Bernasacco soffrirono immensi danni. 

Fao . ; come noci 
Alle doi nani gio ene la gi-’ quarto d’ora | 

ora Carrara, chs lo ricoepra di coperte” ion contadini sa issimi 
gnora Carrara, chs i0 ricopre dl Coperte stagione. I contadini sono desolatissimi. 

fuggirne tosto spaventate. Il medico dott. 

Leonardo Zazzoli chismato d’ urgenza alle al 

2, ed il dott. Bortolotti alle 6 ant. 
   

sarie cure. 
Trasportato nell'ospedale di Palmanova 

nello stesso mattino, appena vi giuns$ 
gli si manifestò il tetano, il terribile 
morbo che nella tarda notta 
gliergli la vita. 

Ppra- 
Pic > 

sìarono con amore le prime e più neces-. 

dovea to-. 

Previa autorizzazione prefettizia la salma 
deposta in una cassa di zince, portata so* 
gra una carrozza funeraria di primo or- 
dins, fu inumata nel cimitero di S. Ma- 
ria la sera del 25 corr. 

Il rimpianto universale, la  costerna- 
zione della famiglia del suo padrone sig. : 

spese seguite all’inaudito caso, 
un sincero spontaneo attestato della stima : 

: ed affatto di cui era circondato |’ infelice 

mazio, cane, 2 vasetti — D. Davide Ma-. 
cuglia (Forni), 2 candelieri, rocchetti filo | 

Giuseppe. 
Voglia Iddio coronare questo martire | 
OEONAR II SRI] I RnS Ia SI AL ele È del lavare di quell’aureola di gloria e G 

di
o.
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subiti 

con tutta la fortezza del 
A 

sacrifici penosi 

CUOIS, cristiano 

‘: di operosità oscura forse ma alta e gle-. 
: riosa nelle sus finalità. dev. 

"O
NE
 

MA
 
I
T
 

i e
d 
i
t
 

  

i nosciute che tutta eri   

Ser dei sensa 

«ose 

Abbonamento straordinario 

cito 

Leni apre rt RAZZA 

I “ Crociato ,, apre abbo- | 

0000000 0000000900 

Gemona. 23. 

violenta, fiita, grossa 
distrusse ieri in meno d’un 

"intero raccolto di qussta 

Una grandine 

Ai nostri abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l importo d’abbonamento. Calda- 
mente li preghiamo, a voler. mandare 
tosto l'abbonamento per non obbligarci 
a spedire inviti personali. 

L’amministrazione. 
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TI Telefono del UROUIATO 
porta il numero 
  

   
DIARIO SACRO. 

Martedì 27 — s. Ladislao. 

Fiere e mercati della provincia. 

Martignacco, Cormons. 

Appello 
di S. E. Mons. Arcivescovo 

per i colpiti dall’ inondazione 

Somma precedente L. 3489.96 
Parrocchia di S. Maria Sclau- 

nicco, seconda cfferta » 4 65 
| Parrecchia di Varmo »  12—- 

namento straordinario da oggi . 
a 31 Dicembre 1905 

per lire 33. 
0000000000 @@®0000000000% 

‘ vamante prestato nello stabilimento dal 
| fanciullo, e cicè il tempo che decorre dal 

I gravi danni del maltempo. 
  

IN-FRIULI 
Codroipo, 23. 

Venerdì verso mezzogiorno si scatenò 

nelle frazioni del nostro comune un fu- 

rioso temporale, una specis di ciclone, 

che continuò poi verso S. Maitins, Ru- 
scietto, Romans, Roverado e Varmo di- 
siruggaendo completamente tutto il rac- 

colto. 
La grandine cadds grossa. come uova 

per un buon quarto d’ora tra l’infuriar 
della bufera; mai a ricordo d’uomo si 
vide un tale disastro. 

Le popolazioni sono costernatiasime, e a 

causa anche dello scarso raccolto dell’anno 

Popolazione di Gonars-Fauglis » 2 
Sig. Antonio Agosto » 2 

Totale L. 3530.61 

Legge sul lavoro 

delle donue e dei fanciulli. 

Il Miaisteru d’agricoltura, industria e 
‘ commercio ha risposto nel mode seguen- 
‘ ta mi quesiti fattigli da questa Camera 
i di commercio: 

pe
ns
ar
 

Durata del lavoro. Pat durata del lavoro 
deve intendersi quella del lavoro effetti 

: momento dell'entrata nell’upificio, al mo- 

; mento dell’ uscita 
i po dato al ri; 

da 68sc, esclusa il tem- 
intermedio prescritto, 

durante il quale naturalmente nessun 
lavoro viens compiute. 

Riposi. — ll Comitato permanente del 
Lavoro ha ritenuto che si possa consen- 
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©
 

i tire alla divisiona del riposo intermedio 

PI
TT
 A

 i
I
 

in due soli periodi, respingando qualsiasi 

uiteriore suddivisione. 
Libretti di lavoro. — Sentito 1’ avviso 

del Comitato permanente del Lavora il 

Ministero riafferma la roassima che sona 

escluse dall'obbligo di provvedersi del 

libretto di lavoro le donne minorenni 

già occupste all’atto in cui andò in vi- 

gore la legge sul lavoro delle donne e 

dei fanciulii. 
In questo sanso furono date istruzioni 

alla locale R. Prefettura. 

  E 

    re gi assumano aucha 
Malaterta signore di Rimi 
dell'unione: il quale però ‘era anche il 
più ardente sostenitore di Gregorio. 

Il Rainaldi aggiunge che a promulgar 

questi decreti e a riaffermar le sue parti 
contro i due avversarii e loro aderenti, 

Gregorio creò molti legati per spedirli in 
varii paesi; e ne mandò in Polonia, in 
Boemia, fn Pomerania, in Inghilterra, in 

Lombardia. 
Io non saprei giudicare queste ultime 

propeste di Gregorio: mi basterà dire 

colle parole del Rohrbacher come furono 

giudicati dai contemporane!. 

« Queste proposizioni di Gregorio si 

riguardarono simile a quelle che aveva 

fatto maliziosamente par io passato, 0 VI 

si ebbe tanta minor fede, perchè vi ap- 

poneva cordizioni impraticabili, quelle 

cioè dsl congresso dei tre re pretendenti, 

e del concorso di tre priucipi nemici 

giurati fra loro ». 
Robetto era il re di Gericania e im- 

peratore, Sigismondo era re d’ Ungheria, 

s Ladislao era re di Napoli. 
Ii concilio di Givida! 

più eltre, giacchè Gregorio «ave 
02 : 4a vi anità gli 
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ale, Presentirono la fusa 

( irolò Savorgnano ed O- 

i na si misero ad aspettarlo 
al varto di La : i 
le navi per raccoglierlo. Addì 8 settem- 

comitiva, e Î condottieri 

Espone in fine il desiderio che gli stessi i 

testimo 

fuga neri 

i tuttavia buona 
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Udinesi acchiapparone ]l grosso del con- 

voglio, e credendosi tenere il Pap:, s'ac- 
corsero invece di avere fra le manicil 

confessore ne portava le vesti. Fecero 
preda dei denari e delle 

roba sue. (Fabris, 0. c. p. 92). » 
Così finì il concilio di Cividale, che 

nella mente di chi la indisse doveva es- 

sero generale: esso invece riuscì cosa 

agizi meschina, come s'è veduta; e in- 

vece di condurre allo scopo di finire lo 

scisma, lo rese remoto ssmpre più. Par 
quanto si voglia considerare Gregorio per 
vero Pontefics e per legittimo il suo con- 

cilio, bisogno riconcscere in lui poco tatto 

pratico, per dir poco, con tutte le sue 

intenzioni che saranno state rette. 

Ci avverte però don Zanutii nell’ ope- 

retta citata che « Dua fllustri tedeschi, di 

    

questi ultimi tempi, tentarono squarciare 

i denso velo che tenne, tra tutti i con- 

cilii generali oscurissimo il concilio Ci- 

vidalese. Il Msister Dot. L. Professore di 

storia 2 Monaco, rinvenne ne’ suoi lavori 

di esumazione alla Vaticana un primo 

documento, che da lui illustrato, gittò 

? degli sprazzi di luce su questio fatto ban 

i degno di rilievo: lo seguì il Dot. L. 

Sehmitz che nei lavori allo stesso Ar- 

chivio si dedicò di proposito ad unir in- 

seme le fonti utili alla compilazione di 

uns studio completo, per quanto possi 

ile, che su esso concilio mancava». — 

Oh, si faccia tutta la luce a piana cono- 
scenza d’un periodo storico così impor- 

taste e così triste per la Chiesa e pel 

Friuli! i 
(Continua), 
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: TINA! e le simpatie del clero 

) LA MATTINATA. dott. Murero si dedichi ‘ai suoi malati, alla L. 328 a 344, 
AEREI ANTA TER TT ITA RTRT PIRRO Amore ani e enripe raster spiare da St 

Il più perfetto 

  

  

  

  
Poco movimento, pochissimo entusta- | #0. condotta. che l ing, Cudugnello pensi 

e 3 4 IRA LEI “ dI SUA conda! dà, Cl 8 DE, 9 è p : 
N 

smo per la battaglia elettorale. Alla for- » Rogge, all’edificio scolastico, al CRONACA RELIGIOS 
"BP i 

i “] 6 2 Re 35646, 3 
apparecchio 

mazione dei seggi sono, presenti poca!S | Congiglio del Comune, e votiamo peij . VE vo) CECI 

simi elettori. In diverse sezioni 1 segg! signori : i ; La festa di S. Luigi rimandata. 
per suonare ar- 

vengone formati dopo le 11. Rag. Luigi Spezzotti i = tisticamente il 

UNA SORPRESA. Prof. doti. Vincenzo Manzini CURIA ARIE ENCTILI Udine, addì 22 pianoforte an- 

2 Ai pochi i ifesti portanti le Comm. Michele Fertssimi E maggio 1905 che senza cone- 

i pochi e rari mapilesìi  perter® 05 cinatto ; wi ; 3 ia ) ; 

di dua liste. cella mattina, 80 DE aggiunse I priml due, benchè OHISARE Sca Al M. R. Sig. Parroco di S. Quirino Rial i ecerelamusica. | E 

un'altro. firmato da un gruppo di elettori verni partiti, rappresentano 4 CI ; Città. | i dI : 

0 indipendenti RES e “| zana democrazia, aliena dalle inconsulte ui SRO in Attestati d’ elogio (8 

ri Lo ri rtiamio integralmente: ossessioni demagogiche, il comm. Paris- tenia GAS AUeRl ano età MICA gi tutti i più celebri musicisti del mondo | 

o riportiamo integ ita: SBese. ir mmeritatamente sfruttato e po- assegnata con Decreto 16 Genn. 1847 per — R; i Mi ; | 

; sini poi, imimeritata mele © p aa ian CA ipi Gonzag appreBentanza G llo M ti 

Elettori ! scia ripudiato dagli amici, deve rieccu- solennizzare a festa di S. Luigi Goszag4 pertutto il Veneto amilo IMONTICO , 

;o che con tanto pubblico nella parrocchia di S. Quirino, cade la i 

- REP ERE tonni inettrie. li are que st : , © Nuovo Negozio Pianoforti, Harmoniums È 

ntransigenze edii, livori, ingiuria li- | pale quel DO j 
7 di LA E SENI : :80 10 bi, non 3° 

i Intra sig 158, ) » !D5 ) i vore aveva degnamente tenuto. processiona del « Corpus Domin! », colla è Musica, in UDINE, Via LIONELLO, ; È 

belli, corruzioni e violenze : ecco il fulero presente si deroga per quest'anno al SU Numero 2 

        

   
    

    

    

     
     

   
            

  

    
  
                

    

    
  

  

i sul quale — purtroppo da lungo tempo ©. Elettori * citato Decreto e si stabilisce che la festa 
i È 

10 — g'imperniane le battaglie dell’urne | Se volete che la pace ritorni, nella no- di S' Luigi venga “alen AtAla previo un IILIITILISITITITFZITII} 2 e 

13 per la conquista del 888) del Parlamento, | stra Udine, isiziate l’opera patriottica, Ye- | Triduo con predicazione ed Eiposizione prg eo E MR TR i Re | ros 

ne della Provincia 6 del GombRe: ini tando i nomi preposti... in |del Venerabile, nella domenica succes- >,‘ os RR ron | Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 

I veri galantuomini, i buoni cittadini, Un gruppo di elettori indipendenti. siva 2 luglio. |! i Dr Bi tuti, Cooperative e Alberghi. E- 

devono sentirsi stanchi e naussati dI par- n° altra striscia portava il nome del o ; - Wie Gi i MIFINA RISTRRI. nia 1 e 

E t lott frat si ide ar inei- UA altra suris 1700 portava na £; Canenico A, Fazzuiii Vic. Gen. {A te e i Ad i aid e id «10 Spor tazione mondialeall ingros- SS 

8a a ad lv di 3 amelia al Coni Michele Perissini. 
4 sea : | so ed al minuto. 3 

vili. che turbano la pace, i commerci è 3 DI È I 3 LE Va E SEE Pan i 

TO il credito cittadino. ‘ LA VOTAZIONE. | Camera di Commercio di Udine. | o SAT Chiedere campioni e cataloghi ai g 

ta Ssttari affiliati alle più svariate chis- Come dicemmo, il concorso alle urne Corso medio dei cambi del giorno 24% diventato nna ne È | SIgg. È. Sasso e Figli — Di 

È suola si contendeno segretamente il palio fu scarso, malgrado diverse vetture assol- giugno 1905: 
| €; LADAOPE) op “| g Oneglia. 

i 

i e spingono le mass8 ingenue Ot Acer date dai popolari e ‘montata da bravi ga- Cambi (ohequen « a vista). td boli di stomani:* PI RRATSZZE i TRO osi 

sx | scianti a dilaniarsi per Iavorire ] te: loppini, si recassero per 0801 dove alla | Francia (oro) L. 9939 È RT OR RAITRE ATEI MZ T 

ressi reconditi delle clientele e le cupide | caccia di elettori. E ni 9533 :È idr 
visi piana 

Li brame di pochi sfrenati ambD'ziosi. Ls votazioni incominciata verso le dieci RA n on ica o 

Guerra adungqus, guerra Senza quartiere | gi chiusaro alle quattra. SIRRRALa iaia PAOLO E ori A i dV. b n TS6 1 

i ai settari d'ogni specis! LO SPOGLIO Austria (corone) a A ITTEI 

a Concenttiamo i nostri suffragi su nomi | . 2 Pietroburgo (rubli) LIRA allievo delle Cliniche di Vienna, — 

re ‘nuovi è su nomi di persona che, al di L’aperazione di scrutinio nelle singole Rumania (lei) » 9895 È «ficieffetti, massi- MILAN tas GLi Lot ) 

33 100 si ua competizione di parte, gr- sezioni si compì in breve tempo. N ; y di "i n 515 (È «me nella cura dell’anemia e debolezza — specla 1$ta pel $ euricla- iné- 

È dono incondizionata fiducia dei cittadini. |  Nalla Sala Aiace verso le ore otto, pre- DI * Do ai Rai . n TE | fi «di ventricolo.» È cologia e per le malattie dei 

Non dimentichiamoci sopratutto cha i senti numerosi elettori gi face lo spoglio turchia {{KT® turene! » 2. Bi ciba ia det eno i bambini. 

candidati possono dedicarsi, senza pregiu- | finale. . — ; i TE î sia rit Ninesara Limi | ioni 

*- dizio dei loro interessi privati, all’ammi- | Terminato questo il presidente cav. Stato civile i Acq ua di Nocera Umbra > Consultazioni dalle 10 alle 12 

nistrazione dalla pubblica cosa. | |avw. > orasi proclamò eletti | a Man- de 1 îo (Sorgente Angelica) ti tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Lasciamo chs il comm. Renier continui | zini prof. Vincenzo (d.) Spezzotti Luigi | Bollettino settim. dal 18 al 24 giugno | BRaccomandata ds centinata di attestati 3 Via Lirutti N.° 4 

Co; a rappresentare la sua Tolmezzo, che il (2. c.) Marero datt. Giuseppe (4) ioni Nascite ‘°° medici come la migliore fra le acque 5 A E io 3 " A a 

sig. Morelli-De Rossi coltivi i suc campi | Diamo qui lo specchietto delle elezioni. Nati vivi maschi 5 femmine 8 |® ?. RISLERI & ©. - MILANO, i a : 

i » morti » 2 » — <A VINO LS De Osito 100 

: Elettori | GANDIDATI Esposti » E EEA 

! z A e De e e] Vanna: J apadanol 
È 2 È Puboncazioni di matranono | Oreficeria, Orologeria, Argenteria pa Opo Ì 

ca v sa È cen Ss Alessio Blarasin muratore con Teresa | 
gii i 

SEZIONI È = s pa © = E a 8 Feruglio tessitrica. — Giusepps Miani | u n n unico Deposito 

5 Gs E 3 & A É |operaio con Matilde Davini operalà cl UTTINI LV100AT00 | e unica Rappresentanz 

S 3 3 È © È = = &. | Giacomo Arreghini falegname con Anto- | i » PE 3 

Ss > a n° i | Via Cavour 23 

nia Blasutti casalinga — Giovanni Ra- | Via Paolo Canciani, 7, Udine ; 

ro 1. Municipio 576 258 145 109 AGR IT 90-90 vw gher muratore con Adele Lanzicher ca- | e I CE i 

2: Opital Vecchio 4@ 203 193 crt ed 5 13 salioge. ‘ Nuova fabbrica timbri în gomma | Vini da pasto, fini e comuni, 

.96 CI TE; 
anna po” e metallo di lusso e per ammalati, espor- 

! 5. Lttuto Tecnico Bio 975 108 109 108 154 162 d57 2), Angelo Tarondo falegname con Lereza | © incisioni su Qualunque metallo tazione a litro, fiaschi, fusti e 

(65 È giuole S Dutusnico  oi9 2038-08 S 191 MZ ARS 2 Taronti ii cga Uan. GRANDE DEPOSITO bottiglie. — Campioni e listini 

GA 7. Scuole alle Grazie 518 258,77 BORGIA AAT O Obusi seggioleia — Ut | DELLA SOATOLA TIPOGRAFIOHE PARA it 

DA PO na, n 130 93 106 97 95 | berto Chialina macallaio cooa Italia Gat- S gratis. 

8. Seuola alle Grazie 549 234 113 AI 35 3 Li & 12 |tolin casalinga — Giovanni Collugnatti da L. 1.25 a L. 30 9 DEE RE 

dr 9. Cussignacco VIS DAR A 70 d 
mano ea saliscen- — Servizio a domicilio —   . NE 9 \ 97 97 | fonditore con Caterina Franzolini casa- sa 

sh to i 1 de È 9; Di $ HS 99 {1 linga — Beniamino Bisaldella regio-pen- Numeratori di È , : 

Se. F. Cavallotti 4550 174 061400 HI FO 0 sionato con Luciz-Teresa B:usconi civile. cei Per GeTAlagoI, AGRO per fiori 

. Benole F. Gavalloi S : ] si 
; CARS ie i cinetti di qualunque 

. Scuole S. Domenico 389 186 60 To 67 100 104 fil 28 Morti a domicilio È Ma a, Cus q gq ELLIS Ì 

a — ca Giacomo Pegoraro fu Adamo d'anni 81 

n”) 
FS Rie 

RESI Dean ER 

. . . 

E n 

ot 9 4277 1188 1319 1239 201 rriantdo — imis di Antonio di SCATOLA RECLAME con sei timbri & h 

Totale N. 5679 00 1125 1202 127 1 = bracciante Iffi Nimis di Antonio di se ot 0.50 
— Uog î 

portatimbri, su- | Il Rapp. G. Rizzetto 
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sen i 
‘ a ì giorni 19. — Luigia Porissini-Girardini 

È ; pena ‘00 Batta d'anni 74 agiata — Lucre- | P i d'i ibile concorrenza 

1era 
gettaria, che inquina ancora il partito | fu Gio. Batta d’anni 74 agiata — Lucre- rezzi d'impossi 

__ pi - 

DO Commenti. ni . zia Cortardo-Mattiussi di Giovanni d'anni P UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

i 93 casalinea — Giovausi Pscoraro fu 
Grande D it 

oro ulti ne potreamm fare: i ie i ATA Ra È È 
rTande EPOSILO 

otti sd er En He 3. DE ATTARIO seg î Autonio d’anni 42 possidente — Giovanni 
d 

dal CA da VE HM £ cia to Cose elettorali. Claufsr fu Andrea d'anni 69 r. impiegato 
P | A N O L O R TE | 

ndo 8 dev è il fari rta ui i net cliani di ne i 1 

dii dda: a de si è il farii Importa un tori presentandomi allla votazione nella | — Kenesto Zugliaai di Anselo di mesi 

mo- 0 vantaggio. n . “a sezione. Rubito dopo formato il 1 a giorni 22 rie Nascimbani fu 
ORGANI 

ui diciamo solo cha a questa moda | “ocio ne Giovanni vanni impiegato — Matilda 

;600- . 
ari 3 41 n arocca facente 10 ni da pio INLA 

a ; e ° E 

: sa seggio, vidi il sig. Paolo Laro PRE. SRI si 

itto, nea si fanno slezioni, specis quelle di n dal Coi Democratico Udinese, | Tonutti di Digi DAL La "mesi 9 — Armoniums, Piani melodici 

ieri, le ali — avuto riguar é di b=a oo 9 aria Gainero all riorni — 
; è 

sun | eri, le quali avuto riguardo alle poli- | presentarsi entro l’aula sheasa Con un 28- Mi Tati pare li DI Ln 
5 

i tiche del passato povembre — assume- | sortimento di schsde portanti inemi ecelti Gio. atta Angoli IU USHut & anni.76 

| del vano grande importanza morale e pote- | dal suo Circolo, consegnando dette schede possidente. ao ca. 

s6n- vano avere conseguenze immediate nel | agli elettori raccolti avanti il banco della Morti nell’Ospitale Civile 

adi Si i a ; Lego ia ; - 

BOO Comune. Presidenza, procuvandosi la propaganda Cscilia Buzzi-Quindo!o fu Vincenza di LEN 

ele Chi poi consulta le cifre dello spec. col dire: Non vatate quelle dei a i anni 47 lavandaia — Maria Sagatti fui @ GR 

Pista mit sbuca riportit Hal Ahi votate quslle dei porsril E questo diceva i Loren d’anni 19 contadina — Lwigi Îa i ; 

iviza I | chisito più sopra riportato, trova cha se ia Cu SR RE i MERE Lera si So E SE aa o Innocente Giacobbi 

n non fosso stato il nome — con relativa |P PISSSU Reed 1 odon iu Valentino 4°. Agricoitere è @ T GI 

PO3L: | Sebeda — dsl comm; Perissini, la lista dal Lavocca sforzati in tale modo, oltre i — Gio. Batta Feruglio di Barnardino di | € UDIN 

Seno ! . ci o .. Gee 3 SER di a si ua ad alettori a me sconcsciuti di noms, sì | anni {7 muratore — Lucia Dal Din fu ° si ge at 

; sf | dal: nroderagi e SR UTOVAVARO i fratelli Calligaris di Chiavris, | Valentino d'anni 83 contsdina — Rai-| @ Assortimento Occhiali - Canocchiali 

vit | i na De dae So Dolo in 8} che io, presente al fatto potsi disingan- | mando D'O-lando fu Giacame d’anni 59 Lenti 

AVE questa volta riuscito grazie 4 eretino, nare. i facchino — Qecilia De Madico- Bot di 

Bono chs trovasi inserita sulla liste alettorali Di fatti io poteva protestare, ma nou ; pietro d'anni 30 contadina — Maria Mi- , Binoccoli 5A Teatro 9 da Marina ZOO 

zio — degli avversari. Ma quello che più sapendo prima. il regolamento sulle Eis- | nin fu Valentino d'anni 67 contadina — Misure metriche o 

Sd | 
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4 sorprende e cho bocca Ù do A n o muro Rizzi fu Gio. Batta d'anni 48 Barometri — Termometri Gabinetto dentistico 

sì giuoco si sia prestato il sig. Da-|""" indo riserva de e abbro, 
si 

re AI aaa SURE 55° — °° | appana fiaite le elezioni. RORtA ani cia Apparati elettrici 

manico Dal Bianco, Questi infatti mentre È ra in Morti nel Manicomio Provinciale. i 9 CESAR CRACCO 

BEbe me Bani miiagti - ava ela Ms nel dopo pranzo nel riternare 2 vardis fu Giorgio d'anni Articoli per illuminazione a gaz ® 

g'ac- eulla Patria del Friuli appoggiava le lista leggere il Regolamento LG RI Ripvo an Iunecenza Barnarl!s DI lorgio dann È 
S| cala 
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spi-il modareta, nella sua tassa ‘DORI fi neso alla parete dall'aula mi scffarmai 56 farma: 99; Ù DE I eri Pre Direzione medico-chirurgica 

3cero che stampava li manifesto sopra riportato all’art. 128 dove parla in merito a questi i. Di i HR i? er 39 5i Ino 
ia _ 

della ecc, — ne scavava la fossa per seppellitla. | soprusi. Parc:0 faccio conoscere sebbene RI > B tolta ai Corno "i A Estrazioni senza dolore 

sso è enorme, è incredibile in ritardo, come vien dial eran lit RION DATA o n et 1 Dl i ioni i ificiali 

E questo è norme, è incredibile] a ritardo, come viene fatto 0aS81vare | i; nni 50 contadine. Otturazioni - Denti artificiali 

3 che Quanto poi al noma dell egregio avv. talvolta questo Regolamento da parte Lau Fe i sa ; 
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LOR potorio che fa combattuto dalla claque Azzan Augusto. Maria Maggionato d'anni 1 emesil. 
| = UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

Sa | 
Totale N. 25 — dei quali 9 non appartenenti a prezzi discreti. N BR. - Onorario dopo prova soddisfacente. 
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e sue | ue straordinaria per il giorno (di lu-|,_ Io morto del sig. G. Batta Angeli 9 ‘30 
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| e oo BT la moglie sig. Giulia Angeli-Pogolo e fi- VENEZIA 32 1 0-0 della 
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reiare | Isr l’altro il macellato Giov. Rumignani | i x MILANO 66 34° 88° 31° 144 MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

i COn- | recatosi in staziona per ritirare un al Corriere commerciale NAPOLI 49 98 90 39 7 
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ore di | per paco non rimsss vittima dell’ infu- Il mercato dei bozzoli. ROMA se) 43 

    

  

lavori risto animale. porgo pc e 
i Si 

ni 

primo Tl Rumignani aveva appaua posto pieds i ATTIRA a live 3.00, 215; scarti 2 Viale Trieste NUMeno 2, = Fuori Porta Pracchiuso 

gittò pel vagone in cui trovavasi la bestia, che | 1.00, oi ie È 

TAR: 

o ben ussta inferocita gli si avvento contro. Vicenza, 20. — Gialli puri da lire 3.25 sabile. 

ot. L. | 1 Visto il pericolo, il Rumignani chiamò | & 350; gialli incrociati da lira 2.95 a = eiinaiari rainerre 
Reso a domicilio 
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ir in- | che riuscirono. a trattenere la furiosa Lonigo, 25. — Tucrocio giapponese Kg. 
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na di | bestia, che nel dare le cornate qua è Ja | 1200 da lire 2.90 a 340; incrocio cinese | % vr s__% La 4.20 al Quintale, Let Si FOSSE x L 3 I le ditte Giuseppe Riepp!, 
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io, — ! corde fu condotta al macello. 300 si 30 e , 
niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cuechini e Jogna, Via Poscolle. 

IRE | i Schio, 25. — Sulla nostra piazza i boz- | 

Cono | 
suit 3: nin , Pac gr 
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| Beneficenza. zolì variano dalle lire 370 alle 4. Il pro- MEDICO CHIRURGO 

Sri | N fatte all’Ospizio Mons. Toma- deo sala aodA Die Lu Cura della bocca e dei denti Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 

ini: 
odia Polesine, 24. — Prezzi Latti : Marca : VRRRS dae î i î so ili 

uh | On. famiglia Girardini per onorare la jose L. 3,89 ; pialli puri da 340 a 280; i Denti e dentiere artificiali Conegliano, S13. Antonio Da Viù ; Tolmezzo, Tullio 

memoria della dilettissima mamma Lui- | iucrociati bianchi e gialli da 3.75 a 3.20; i Udine, Piazza del Duomo numero, dî Parisotti — Palmanova, sig. Giorgio Gaspardis.          



  

  
        

        
  
      

          
      
        

      
       

         

          
            

    

    

  

          

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, 

fibbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — 

ER RETREAT BREST IONE LINATE AZIONI AAA ETA OL STIA a TE ar MT EA A I I AT ca TIRATI MIT STI I Sri N 

  

      

LI CROGIATO 

  

aan ae ea 
RENE A 

vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è 

Superiore al più rinomati saponi esteri, — Il presza 

‘9 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi ail’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i mrincipali Dreghieri, Farmacisti 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 

  

   
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo 

tri 1.92 X< 2.50 di altezza. 

Groce per processioni. 

gentarlo. 
DUE TORCIERI in legno dorato. 

F.ITI 

Specialità lavori in 

  

NB.     “nani HE 

  

a i 

      
    
      

     

VERE” 

_ome I 

    Pianeta Dam. seta L. 24 

Tonicelle » 48 

piviale >» 50 

Du Clero e Spett. Fabbricerie 
‘OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 

cristallo di Venezia del diametro di me- 

CROCEFISSO di 80 centimetri con. ricca 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. 
RICCO LAMPADARIO in ottone. cesellato e 

lucidato. Desiderando si può anche ar- 

s in TUTTA SETA, taglio perfetto, quarnizioni oro, confe 
Piane ta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Tre DI 

FILIPPONI o 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
in pietra artificiale: monumentino adatto 

a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
ARTISTICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

pietra artificiale. 
ANGELI in pietra artificiale per cimiteri. 
DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

colori da L..25 a L. 123. 
SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
PIVIALE BIANCO. e PIVIALE NERO con 
diversi VELI OMERALI.     

marmi e pietre artificiali 

UDINE - 

I Premiato con pelli d’oro all’ Esposizione 
Deposito. e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e ‘argento fino per ricamo ooo 

  

lanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

  

  

  

  
  

n 2 T ST.T.I si, CITE I 

ASSORTIMENTO bas toni da passeggio a Ventagli — 
Chincaglierie — Pelliccerie — Poiene — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle 
Giocatoli — Sri li per reg gali. 

  

w eli per. Fiacoi i © 
I Si coprono fusti vecchi @ ombrelle e 

A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere —— Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSI MI 

Udine — Tips del Crociato 

RIVER 

pol è alla portata di tutti. — Si vande a cent.ml 20 

      
Dott. to Siourini. rie 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap-- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Canoni aa i ‘giorni dalle 11 
| alle 14 — Via Paolo Sarpi n. d0 

È UDINE 

NUOVO STABILIMENTO MUSICALE 
FP, SICOLA & Gu 

Piazza del Duome - Minawno - Via Torino, 2 

    
   

  

   
   

    

    

   
   
    

   

  

    
       
       

  

     

  

    
    

    

        
        
         

    
   

3 to 18 - idem. tlpo migliore L. 25 - a 10 corde L. 35 

di . a ” 

s A Titolo di Réclamel 
fi MANDOLINO 
$ da Studio in acero L. 9: 25 - in palissandro L. 9,50 | 
È sx Concerto s a 00 - 2 + 12,50 8 
Ù 3 RI ESRIgii ata >; 15,00 - o » 15,00 5 
$ CHITARE i 
È da Sato 2. Piroli L. Gi 5 - con meccanica L. 3,5 oi 
7 ,, Con coi e, po pe LIRA » » 50. 
$ Spar dr 50 - 15,0: 
î BASCHI! PARRA con meccanica a 7 Corde L. 15 -» 

corde L. 50. 
VIOLINO da Studio L. 7,50 - da Profess. L. 15 da Con- 

certista L. 25. 
Mandolini e Chitarre di lusso e Violini antichi di 

autore dà L. 50 in più. 
RIO O da Studio in eb 

L. 35 - per Orchestra L. 45. 
o OTTAY NO da Studio in ebano a 6 chiavi L. 12 - per 

) anda L. 18 - per Orchestra L. 25. 
ELA AUT O da Studi 9, in ebano a 6 chiavi L, 18 - per 

inda a 8 chiavi L. 25 - per Orchestra a 13 chiavi L 40, 
) CORNE RITA da Studio L. 28 - per Banda'L. 35 - per Or- 

5 chestra di lusso L. î 

  

    

  

o a 13 chiavi L. 28 - per 
L. 45 

METRONOMO vero Melzel a L. 12 franco di Porto. è 
ARPE e PIANOFORTI d'occas. Istrumenti sa Clown 

ultima novità. Catalogo BIRUSA rie ge 
n       

  

   
    

   PERLA CONSERI 1 O 

{ Capetti. Bari. Banga 
Si UL tanto Ti che inodofa od al Tettolior da tutti i Farmacisti, Droghieri, Pisi e Barbieri. 
ORTO gr da ata & G, è Soa Torino, 19 - MILANO. 

  

      

    
         

      

ARETInn 
Regionale di Udine 1903 

  

     
    Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200,         
FA 8 BRI c A 

" premiata con due medaglie all Esposizione Regionale 1903 
          

  

  300, 350, 400 in «Pa 
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Portamonete ecc. 
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ombrellini con Stoffe di qualunque genere 

e dimen e = rare vazione ade minmot ditte e E ETA E VITTI NA PINI AA 9ATU = 7 
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